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L’antico sistema persiano di refrigerazione per la conservazione dei cibi nel deserto

Avete presente quando beviamo
l’acqua dal rubinetto o mettiamo
la merenda in frigo? Oggi è facile,
ma migliaia di anni fa dovevano in-
ventarsi di tutto per non morire di
mal di pancia. La cosa interessan-
te è che molte delle loro idee le
usiamo ancora oggi, pur con qual-
che modifica. In India, più di 4000
anni fa, sapevano già che l’acqua
sporca fa male, quindi la facevano
bollire o la filtravano con sabbia e
ghiaia. In Egitto, invece, usavano
dei vasi di rame al quale attribuiva-
no un’azione battericida.
Gli imperatori persiani, invece,
bevevano solo da vasi d’argento
perché l’acqua restava fresca e pu-
ra. Per portarla nel deserto aveva-
no inventato i ‘Qanat’, dei lunghi
tunnel sotterranei che facevano
scorrere l’acqua per chilometri
senza farla evaporare. Secoli fa gli
Inca inventarono la liofilizzazione
naturale: lasciavano le patate al ge-
lo di notte sulle montagne, poi di
giorno le calpestavano con i piedi
per far uscire l’acqua e le faceva-
no seccare al sole. Sembra che
queste patate, chiamate ‘chuño’,
possano durare anche cin-
quant’anni.
In Persia, invece, avevano dei veri
frigoriferi giganti nel deserto, chia-
mati ‘Yakhchal’. Erano delle enor-
mi cupole fatte con un fango spe-
ciale che non faceva passare il ca-
lore. Dentro riuscivano a fare il
ghiaccio d’inverno e a tenerlo con-

gelato per tutta l’estate, così pote-
vano conservare cibo per lunghi
mesi. Case fresche e città pulite:
altro che condizionatore! Gli anti-
chi egizi e i persiani costruivano le
Torri del Vento (Badgir o Malqaf).
Sono torri che ’acchiappano’ il
vento fresco in alto e lo spingono
giù nelle stanze, rinfrescando la ca-
sa anche di 10 gradi. E per il ba-
gno? Nella Valle dell’Indo, 4500
anni fa, avevano già case con il ba-
gno privato e tubi di terracotta
che portavano via lo sporco in fo-
gne coperte sotto le strade.
A Roma, poi, costruirono la Cloa-
ca Maxima, una fogna così grande
che è ancora lì dopo più di 2500

anni. Gli antichi erano maghi del ri-
ciclo: in Egitto usavano letame e li-
quidi azotati. A Roma, l’amurca,
che era lo scarto delle olive, e l’uri-
na erano considerate oro liquido.
In Cina, invece, si usava la ’notte
profumata’ un termine gentile per
indicare rifiuti umani, mentre i Bi-
zantini sfruttavano la preziosa cac-
ca di piccione.
Possiamo dire che, anche se non
avevano internet, gli antichi aveva-
no capito tutto sull’importanza
dell’ambiente e forse dovremmo
imparare da loro a usare di più la
natura e meno la corrente elettri-
ca e altre risorse artificiali e danno-
se per tutti gli esseri viventi.

L’ecologia è importante per
proteggere l’ambiente e miglio-
rare la nostra vita. Oggi esisto-
no tante invenzioni utili. Per
esempio, per pulire l’aria ci so-
no le pareti verdi intelligenti,
che sono ricoperte di piante e
hanno sensori che le aiutano a
funzionare meglio. Ci sono an-
che i ‘biofotoreattori algali’, che
usano le alghe per trasformare
l’anidride carbonica in ossigeno
e le torri di biofiltrazione, che
utilizzano piante e microrgani-
smi per eliminare l’inquinamen-

to. Per l’acqua ci sono invenzio-
ni importanti: ‘LifeStraw’ è un fil-
tro portatile che permette di be-
re acqua non pulita senza rischi,
‘Water Seer’ invece prende l’ac-
qua dall’aria grazie alla conden-
sazione; il ‘Drinkable Book’ è un
libro speciale con pagine che fil-
trano l’acqua e la rendono pota-
bile. Per il cibo oggi ci sono le
fattorie verticali, dove si coltiva
in ambienti chiusi risparmiando
spazio e acqua, e il packaging
commestibile che riduce la pla-
stica. I fertilizzanti ecologici so-
no fatti con materiali organici,

come scarti vegetali o animali,
e aiutano le piante a crescere
senza rovinare il terreno.
Alcuni prodotti innovativi utiliz-
zano anche microrganismi utili
che migliorano la qualità del
suolo. Pratiche come l’agricoltu-
ra conservativa, la raccolta
dell’acqua piovana e una buona
gestione del pascolo aiutano a
mantenere la terra sana. Tutte
queste soluzioni sono importan-
ti per proteggere il nostro piane-
ta e permetterci di vivere me-
glio senza inquinare rendendo il
nostro futuro più sostenibile.
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